                            Via Adda non si cancella!

Fino al 10 Giugno 2002, la casa dei rom di Via Adda era un palazzo abbandonato nel cuore di Milano, a poche decine di metri dal Pirellone, il più alto grattacielo della città, simbolo del suo potere economico e finanziario.  Fu proprio quel giorno che circa 30 famiglie rom rumene l’occuparono: oltre 300 persone , più di metà donne e bambini ci hanno vissuto per 21 mesi.

Hanno trovato, come tutti quelli che vivono condizioni di emarginazione, solidarietà ed ostilità.

 Si sono costruiti gli strumenti  indispensabili. per una vita decente, per l’istruzione dei figli, hanno organizzato un consiglio permanente in grado di discutere e decidere questioni  di tutti i giorni e prospettive per il futuro, hanno avuto il coraggio di tener testa alle persecuzioni, alle “visite” delle forze dell’ordine, alle maldicenze e alle provocazioni degli abitanti “per bene” del quartiere.

C’è voluto un esercito di 700 uomini armati, con l’aggiunta di lavoratori dei Trasporti e dei Vigili del Fuoco comandati perché l’operazione di sgombero più volte fallita raggiungesse il suo drammatico scopo la mattina del 1° Aprile 2004.
Adesso la casa di via Adda  è di nuovo un palazzo vuoto e muto. 

Oltre 150 rom sono stati deportati in Romania, tra di loro donne e bambini; interi nuclei familiari sono stati spezzati per il non riconoscimento dei matrimoni rom, i “regolari” trasportati nel campo di concentramento di Via Barzaghi, le cui condizioni di abitabilità sono quelle che sappiamo essere riservate a “quella gente”.

Di fronte all’aggressione brutale, la ragione di chi ha dovuto subirla per sproporzione di forze  mantiene fedeltà al suo progetto di vita. Molti protagonisti di via Adda si organizzano per ottenere il ritorno dei loro compagni, per continuare a lottare per il diritto alla casa, al lavoro, alla scuola.

Via Adda continua a vivere perché nei mesi dell’occupazione, mentre difendeva il diritto a un tetto, scendeva in piazza contro le leggi razziste, contro la guerra, in solidarietà con le rivendicazioni dei lavoratori italiani.
 Sosteniamo l’appello di via Adda ! Sosteniamo i suoi obiettivi!

1) Diritto al ritorno con permesso di soggiorno per i 155 espulsi 

2) Netto rifiuto del nuovo lager di via Barzaghi e fine immediata del suo regime carcerario

3) Cessazione degli sfratti e degli sgomberi contro chi occupa abitazioni e spazi abbandonati per far fronte all’emergenza casa

4) Cessazione dell’utilizzo di lavoratori in operazioni militari

                  Comitato di sostegno alla campagna di via Adda-Torino
SABATO 11 SETTEMBRE 2004, ORE 21, nell’ambito della Festa di Liberazione, proiezione del video su via Adda e dibattito con i protagonisti della lotta
